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Energie rinnovabili: il CESE a favore di una strategia più integrata ed efficace economicamente
Le sovvenzioni erogate dagli Stati membri per sostenere l'immissione sul mercato delle energie rinnovabili hanno comportato costi elevati e trasmesso segnali parzialmente errati in termini di prezzi. Per realizzare gli obiettivi climatici stabiliti dall'UE per il 2050, andrebbero sostituite con misure mirate su scala europea, concepite specificamente per le singole tecnologie energetiche, associate a un obiettivo europeo di riduzione delle emissioni di CO2 per il dopo 2020: è quanto afferma il Comitato economico e sociale europeo nel parere Energie rinnovabili: un ruolo di primo piano nel mercato energetico europeo adottato oggi in sessione plenaria.
"I sussidi europei che chiediamo dovrebbero essere concessi per un tempo limitato, ossia finché le tecnologie per le energie rinnovabili non siano diventate competitive", ha dichiarato la relatrice del parere, Ulla Sirkeinen (gruppo Datori di lavoro, Finlandia). 

Per garantire una promozione delle energie rinnovabili oltre il 2020 che sia efficace sotto il profilo dei costi, il CESE raccomanda di optare per un sistema flessibile di meccanismi di sostegno comuni per tutta l'UE, "commisurati alla maturità di ciascuna tecnologia applicata a fonti rinnovabili e adeguati alle diverse circostanze".

Tuttavia, scrive la relatrice, finché non verrà completato il mercato interno dell'energia, "i meccanismi di sostegno dovrebbero essere studiati in funzione delle diverse zone di prezzo o dei singoli Stati membri". 

Ciò contribuirebbe anche a favorire la cooperazione e gli scambi commerciali nel settore delle energie rinnovabili, che sono fondamentali per il completamento del mercato interno dell'energia.

Nel parere vengono evidenziate le lacune dei meccanismi nazionali esistenti, alcuni dei quali sono stati modificati nel tempo e quindi a volte hanno mancato di prevedibilità, trasparenza ed efficienza economica. Ciò non ha certo contribuito a creare l'ambiente necessario per realizzare investimenti sostenibili sul lungo periodo.

Guardando oltre il 2020, il CESE raccomanda di puntare di più a "svezzare" i consumatori dai combustibili fossili. 

Secondo il CESE, per realizzare l'obiettivo dell'UE di ridurre le emissioni di CO2 dell'80 % entro il 2050, occorre sostituire gli obiettivi in materia di energie rinnovabili con un obiettivo generale di riduzione delle emissioni di gas serra. Inoltre, bisognerebbe fissare "un prezzo equilibrato per il CO2 che induca ad adottare misure per l'efficienza energetica, la R&S e gli investimenti senza soffocare l'economia", afferma Ulla Sirkeinen.

In un parere correlato, elaborato da Pierre-Jean Coulon, il CESE si esprime a favore di un collegamento rapido tra le "isole energetiche" dell'Unione: un passo fondamentale in direzione di una maggiore sicurezza dell'approvvigionamento e quindi di una crescita e una solidarietà più forti, ma che al tempo stesso ridurrebbe le differenze di prezzo esistenti all'interno dell'UE. 

"Un'isola energetica è un costo per tutti. Un costo da valutare e ridurre tramite un'azione politica globale", osserva Coulon, che ha chiesto alla Commissione europea di quantificare il costo della non Europa nel settore energetico.
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